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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA 

E DELLE FINANZE

  DECRETO  4 maggio 2012 .

      Comunicazione della data in cui è reso disponibile sul sito 
internet della Società per gli studi di settore - SOSE S.p.A. 
un questionario per la raccolta dei dati contabili e struttu-
rali dei comuni ai fi ni della determinazione del fabbisogno 
standard.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE FINANZE 

 Vista la legge 5 maggio 2009, n. 42, e successive mo-
difi cazioni, recante «Delega al Governo in materia di 
federalismo fi scale, in attuazione dell’articolo 119 della 
Costituzione»; 

 Visto il decreto legislativo 26 novembre 2010, n. 216, 
e successive modifi cazioni, recante «Disposizioni in ma-
teria di determinazione dei costi e dei fabbisogni standard 
di comuni, città metropolitane e province», adottato in at-
tuazione della delega contenuta nella predetta legge n. 42 
del 2009; 

 Visto l’articolo 2, comma 5, del citato decreto legisla-
tivo n. 216 del 2010, il quale disciplina la modalità e la 
tempistica per la determinazione e l’entrata in vigore dei 
fabbisogni standard relativi alle funzioni fondamentali di 
cui all’articolo 3, comma 1, lettere   a)   e   b)  , del medesimo 
decreto legislativo; 

 Visto, in particolare, l’articolo 2, comma 5, lettera   b)  , 
del decreto legislativo n. 216 del 2010, che prevede la 
determinazione, entro il 31 marzo 2013, dei fabbisogni 
standard, che entreranno in vigore nel 2013, riguardo ad 
almeno due terzi delle funzioni fondamentali di cui all’ar-
ticolo 3, comma 1, lettere   a)   e   b)   del medesimo decreto, 
con un processo di gradualità diretto a garantirne l’entrata 
a regime nell’arco del triennio successivo; 

 Visto l’articolo 3, comma 1, lettera   a)  , del decreto le-
gislativo n. 216 del 2010, che ha defi nito, in via provvi-
soria, sei funzioni fondamentali dei comuni, individuate 
nelle funzioni generali di amministrazione, di gestione e 
di controllo, nella misura ivi indicata, in quelle di polizia 
locale, di istruzione pubblica, ivi compresi i servizi per 
gli asili nido e quelli di assistenza scolastica e refezione, 
nonché l’edilizia scolastica, nelle funzioni nel campo del-
la viabilità e dei trasporti, in quelle riguardanti la gestione 
del territorio e dell’ambiente, fatta eccezione per il ser-
vizio di edilizia residenziale pubblica e locale e piani di 
edilizia, nonché per il servizio idrico integrato, ed, infi ne, 
nelle funzioni del settore sociale; 

 Visto, altresì, l’articolo 3, comma 1, lettera   b)  , del pre-
detto decreto legislativo n. 216 del 2010, che ha defi nito, 
in via provvisoria, sei funzioni fondamentali delle pro-
vince, individuate nelle funzioni generali di amministra-

zione, di gestione e di controllo, nella misura ivi indicata, 
in quelle di istruzione pubblica, ivi compresa l’edilizia 
scolastica, nelle funzioni nel campo dei trasporti, in quel-
le riguardanti la gestione del territorio, nelle funzioni nel 
campo della tutela ambientale, ed, infi ne, nel campo del-
lo sviluppo economico relative ai servizi del mercato del 
lavoro; 

 Visto l’articolo 5 del citato decreto legislativo n. 216 
del 2010, che disciplina il procedimento di determinazio-
ne dei fabbisogni standard, ed, in particolare, il comma 1, 
lettera   a)  , che affi da alla Società per gli studi di settore 
- SOSE s.p.a., il compito di predisporre le metodologie 
occorrenti alla individuazione dei fabbisogni standard e 
di determinarne i valori con tecniche statistiche che diano 
rilievo alle caratteristiche individuali dei singoli comuni 
e province, secondo le modalità ed i criteri ivi indicati; 

 Visto, altresì, l’articolo 5, comma 1, lettera   c)  , del me-
desimo decreto legislativo, il quale prevede che la sud-
detta Società per gli studi di settore possa predisporre ap-
positi questionari funzionali a raccogliere i dati contabili 
e strutturali dai comuni e dalle province, con obbligo, a 
carico dei predetti enti, di restituire gli anzidetti questio-
nari, per via telematica, entro sessanta giorni dal loro ri-
cevimento pena il blocco, fi no all’adempimento dell’ob-
bligo di invio dei questionari medesimi, dei trasferimenti 
a qualunque titolo erogati e la pubblicazione sul sito del 
Ministero dell’interno dell’ente inadempiente; 

 Visto l’articolo 6, comma 2, lettera   b)  , numero 6), del 
decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, il quale di-
spone che, con provvedimento del Ministero dell’econo-
mia e delle fi nanze, da pubblicare nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, è comunicata la data in cui i 
questionari di cui al citato articolo 5, comma 1, lettera   c)  , 
del decreto legislativo n. 216 del 2010, sono resi dispo-
nibili sul sito internet della Società per gli studi di settore 
- SOSE s.p.a. e che il termine di sessanta giorni, previsto 
dal medesimo articolo 5, comma 1, lettera   c)  , decorre dal-
la data di pubblicazione del predetto provvedimento nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana; 

 Visto l’accordo in merito alla procedura amministrati-
va per l’applicazione dell’articolo 5, comma 1, lettera   c)  , 
del suddetto decreto legislativo n. 216 del 2010, sancito 
dalla Conferenza Stato-città ed autonomie locali nella se-
duta del 27 luglio 2011; 

 Considerato che nel 2011 sono stati somministrati a 
comuni e province i questionari funzionali alla determi-
nazione dei fabbisogni standard relativi ad un terzo delle 
funzioni fondamentali, individuate, rispettivamente, per i 
comuni, nelle funzioni di polizia locale ed in quelle ge-
nerali di amministrazione, gestione e controllo e, per le 
province, in quelle nel campo dello sviluppo economico 
relative ai servizi del mercato del lavoro ed in quelle ge-
nerali di amministrazione, gestione e controllo; 
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 Considerato che, in conformità con quanto disposto 
dall’articolo 2, comma 5, lettera   b)  , del menzionato de-
creto legislativo n. 216 del 2010, sono state individuate 
ulteriori quattro funzioni fondamentali, corrispondenti al 
secondo terzo delle funzioni di cui al citato articolo 3 del 
medesimo decreto, in relazione alle quali dovranno essere 
determinati i fabbisogni standard che entreranno in vigore 
nel 2013; 

 Rilevato che le predette funzioni fondamentali sono 
state individuate, rispettivamente, per i comuni, in quelle 
di istruzione pubblica e del settore sociale e, per le pro-
vince, in quelle di istruzione pubblica e della gestione del 
territorio; 

 Considerato che con decreto del Direttore Generale 
delle Finanze del 21 febbraio 2012, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 47 del 25 febbraio 2012, è stata comu-
nicata la disponibilità sul sito internet della Società per 
gli studi di settore di tre questionari relativi alle funzioni 
di istruzione pubblica, per i comuni, ed alle funzioni di 
istruzione pubblica ed a quelle riguardanti la gestione del 
territorio, per le province; 

 Considerato che è stato predisposto il questionario per i 
comuni relativo alle funzioni nel settore sociale; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. È reso disponibile sul sito internet della Società per 
gli studi di settore - SOSE S.p.a., all’indirizzo https://
opendata.sose.it/fabbisognistandard, il questionario di cui 
all’articolo 5, comma 1, lettera   c)  , del decreto legislativo 
26 novembre 2010, n. 216, denominato FC06U – Funzio-
ni nel settore sociale, per i comuni. 

 2. Il questionario di cui al comma 1 dovrà essere re-
stituito alla Società per gli studi di settore - SOSE S.p.a. 
da parte dei comuni, interamente compilato con i dati ri-
chiesti e sottoscritto sia dal legale rappresentante che dal 
responsabile economico fi nanziario dell’ente. 

 3. La restituzione del questionario dovrà avvenire en-
tro sessanta giorni decorrenti dalla data di pubblicazione 
del presente provvedimento nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana mediante invio a mezzo telematico, 
secondo le modalità che saranno rese note nel sito infor-
matico di cui al comma 1. In caso di mancato rispetto del 
temine di cui al periodo precedente, si applica la sanzione 
di cui all’articolo 5, comma 1, lettera   c)  , del decreto legi-
slativo 26 novembre 2010, n. 216, secondo la procedura 
stabilita dall’Accordo sancito dalla Conferenza Stato-
città e autonomie locali nella seduta del 27 luglio 2011. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 4 maggio 2012 

 Il direttore generale delle finanze: LAPECORELLA   

  12A05470

    DECRETO  4 maggio 2012 .

      Attuazione dell’art. 43, comma 2, del decreto legislativo 
21 novembre 2007, n. 231.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Visto il decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, 
recante norme di attuazione della direttiva 2005/60/CE, 
concernente la prevenzione dell’utilizzo del sistema fi -
nanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attività 
criminose e di fi nanziamento del terrorismo nonché della 
direttiva 2006/70/CE che ne reca misure di attuazione; 

 Visto, in particolare, l’art. 43, comma 1, il quale stabi-
lisce, tra l’altro, che i dottori commercialisti e gli esperti 
contabili “trasmettono le segnalazioni di cui all’art. 41 
direttamente alla UIF ovvero agli ordini professionali di 
cui al comma 2”; 

 Visto l’art. 43, comma 2, il quale prevede che “gli or-
dini professionali che possono ricevere, ai sensi del com-
ma 1, la segnalazione di operazione sospetta dai propri 
iscritti sono individuati con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle fi nanze, di concerto con il Ministro della 
giustizia”; 

 Visto l’articolo 45, comma 3, il quale stabilisce che, 
ai fi ni dell’analisi della segnalazione di operazione so-
spetta prevista dal successivo articolo 47, le ulteriori 
informazioni al soggetto che ha effettuato la segnalazio-
ne per il tramite degli ordini professionali individuati ai 
sensi dell’art. 43, comma 2, sono richieste dall’ordine 
competente; 

 Visto, altresì, l’art. 48, comma 1, il quale prevede che 
“l’inoltro della segnalazione agli organi investigativi di 
cui all’art. 8, comma 3, ovvero l’avvenuta archiviazione 
della stessa sono comunicate, qualora ciò non rechi pre-
giudizio per l’esito delle indagini, dalla UIF direttamente 
al segnalante ovvero tramite gli ordini professionali di cui 
all’art. 43, comma 2”; 

 Vista la nota del 16 maggio 2011 del Consiglio Nazio-
nale dell’Ordine dei dottori commercialisti e degli esperti 
contabili con la quale lo stesso Consiglio ha dato la pro-
pria disponibilità a svolgere le funzioni previste dal citato 
art. 43, comma 2; 

 Decreta   

  Art. 1.
     1. Il Consiglio Nazionale dell’Ordine dei dottori com-

mercialisti e degli esperti contabili può ricevere dai pro-
pri iscritti le segnalazioni di operazioni sospette previste 
dall’art. 41 del decreto legislativo 21 novembre 2007, 
n. 231. 
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 2. Il Consiglio Nazionale dell’Ordine dei dottori com-
mercialisti e degli esperti contabili trasmette la segnala-
zione di operazione sospetta alla Unità di informazione 
fi nanziaria con la modalità e secondo i principi previsti 
dall’art. 45, comma 4, del decreto legislativo 21 novem-
bre 2007, n. 231. 

 3. Il Consiglio Nazionale dell’Ordine dei dottori com-
mercialisti e degli esperti contabili e l’Unità di informa-
zione fi nanziaria stipulano, entro sessanta giorni dalla en-
trata in vigore del presente decreto, un protocollo d’intesa 
ove sono stabilite le specifi che tecniche per la trasmis-
sione in via telematica delle segnalazioni di operazioni 
sospette nonché per gli adempimenti di cui agli articoli 
45, comma 3 e 48, comma 1.   

  Art. 2.
     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua 

pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 4 maggio 2012 

 Il Ministro dell’economia e delle finanze: MONTI 
 Il Ministro della giustizia: SEVERINO   

  12A05506

    MINISTERO DEL LAVORO 
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  18 aprile 2012 .

      Sostituzione di un componente della speciale commissione 
lavoratori autonomi presso il Comitato provinciale I.N.P.S. 
di Pavia.    

     IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
   DI PAVIA  

 Premesso che con decreto del 29 ottobre 2010, n. 18, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 272 del novembre 
2010, aveva provveduto alla nomina di alcuni rappre-
sentanti della speciale commissione lavoratori autonomi 
esercenti attività commerciali in seno al Comitato pro-
vinciale I.N.P.S. di Pavia, come previsto dal decreto del 
Presidente della Repubblica 30 aprile 1970, n.639; 

 Preso atto della nota prot. n. 82 del 3 aprile 2012 con 
la quale la Confesercenti Provinciale Pavia individua nel 
sig. Giorgio Sacchi il componente destinato a sostituire, 
nell’ambito della speciale commissione lavoratori auto-
nomi, il membro precedentemente nominato signor Giu-
seppe Longo; 

 Ravvisata la necessità di dovere procedere alla so-
stituzione del predetto membro, deceduto, con altro in-
dividuato dalla Segreteria provinciale della medesima 
organizzazione; 

 Ritenuto di dovere procedere alla suddetta sostituzione; 
 Visto l’art. 17 del decreto legislativo n. 165/2001; 

 Visto l’art. 44 della legge n. 9 marzo 1989, n. 88 che di-
sciplina la composizione dei Comitati Provincali I.N.P.S.; 

  Decreta:  

 Il sig. Giorgio Sacchi, nato a Pavia, il 30 agosto 1950, è 
nominato membro della speciale commissione lavoratori 
autonomi esercenti attività commerciali in seno al Comi-
tato provinciale I.N.P.S. di Pavia, come designato dalla 
Confesercenti provinciale Pavia. 

 II presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana e nel Bollettino uffi ciale 
del Ministero del lavoro e delle Politiche sociali. 

 Pavia, 18 aprile 2012 

  Il direttore provinciale: GARDINA   

  12A05379

    MINISTERO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  21 febbraio 2012 .

      Scioglimento della cooperativa «Cooperativa San Luca 
società cooperativa sociale a r.l. Onlus», in Roma e nomina 
del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE  
 PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE E GLI ENTI COOPERATIVI 

    Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’ art. 2545 septiesdecies c.c.; 
 Visto l’ art. 1 legge n. 400/75 e l’art.198 R.D. 16 marzo 

1942 n. 267; 
 Viste le risultanze del verbale di mancata revisione del 

30 agosto 2011, effettuate dal revisore incaricato dalla 
Confederazione Cooperative Italiane e relative alla so-
cietà cooperativa sotto indicata, cui si rinvia e che qui si 
intendono richiamate; 

 Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’uffi cio 
presso il Registro delle Imprese, che hanno conferma-
to il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi; 

 Tenuto conto che l’Ente risulta trovarsi nelle condizio-
ni previste dall’art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione Centrale 
per le Cooperative in data 28 settembre 2011 in merito 
all’adozione dei provvedimenti di scioglimento per atto 
d’autorità con nomina di commissario liquidatore nei casi 
di mancato deposito del bilancio per almeno due esercizi 
consecutivi; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   c.c., con contestuale nomina del commissario 
liquidatore; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     La Cooperativa «Cooperativa San Luca Società Coo-

perativa Sociale a r.l. Onlus» con sede in Roma, costituita 
in data 3 febbraio 2006, C.F. 08884821003, è sciolta per 
atto d’autorità ai sensi dell’ art. 2545  -septiesdecies   c.c. e 
l’avv. Francesca Crivellari, nata ad Avellino il 12 maggio 
1974, domiciliata in viale della Grande Muraglia n. 301, 
00144 Roma ne è nominata commissario liquidatore.   

  Art. 2.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal D.M. 23 febbraio 2001. 
 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -

ciale   della Repubblica italiana. 
 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-

re ricorso amministrativo al Tribunale Amministrativo 
Regionale ovvero straordinario al Presidente della Re-
pubblica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 21 febbraio 2012 

 Il direttore generale: ESPOSITO   

  12A05369

    DECRETO  21 febbraio 2012 .

      Scioglimento della società cooperativa «Olimpia Servizi 
Società Cooperativa», in Roma e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE E GLI ENTI COOPERATIVI   

  Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 
 Visto l’art. 1 legge n.400/75 e l’art. 198 R.D. 16 marzo 

1942 n. 267; 
 Viste le risultanze del verbale di mancata revisione del 

8 novembre 2010, effettuate dal revisore incaricato dalla 
Confederazione Cooperative Italiane e relative alla so-
cietà cooperativa sotto indicata, cui si rinvia e che qui si 
intendono richiamate; 

 Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’uffi cio 
presso il Registro delle Imprese, che hanno conferma-
to il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi; 

 Tenuto conto che l’Ente risulta trovarsi nelle condizio-
ni previste dall’art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione Centrale 
per le Cooperative in data 28 settembre 2011 in merito 
all’adozione dei provvedimenti di scioglimento per atto 
d’autorità con nomina di commissario liquidatore nei casi 
di mancato deposito del bilancio per almeno due esercizi 
consecutivi; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento 
di scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545 
septiesdecies c.c., con contestuale nomina del commissa-
rio liquidatore; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La Cooperativa «Olimpia Servizi Società Cooperati-

va» con sede in Roma, costituita in data 27 ottobre 2006, 
codice fi scale n. 09223701005, è sciolta per atto d’au-
torità ai sensi dell’ art. 2545 septiesdecies c.c. e l’avv. 
Francesca Crivellari, nata ad Avellino il 12 maggio 1974, 
domiciliata in viale della Grande Muraglia n. 301, 00144 
- Roma, ne è nominata commissario liquidatore.   

  Art. 2.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal D.M. 23 febbraio 2001. 
 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -

ciale   della Repubblica italiana. 
 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-

re ricorso amministrativo al Tribunale Amministrativo 
Regionale ovvero straordinario al Presidente della Re-
pubblica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 21 febbraio 2012 

 Il direttore generale: ESPOSITO   

  12A05370

    DECRETO  21 febbraio 2012 .

      Scioglimento della società cooperativa «Dema Appalti 
Cooperativa di Produzione e lavoro - Società Cooperativa 
a r.l.», in Cerveteri e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE E GLI ENTI COOPERATIVI  

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 
 Visto l’art. 1 legge n. 400/75 e l’art. 198 R.D. 16 marzo 

1942 n. 267; 
 Viste le risultanze del verbale di revisione del 13 aprile 

2010, effettuate dal revisore incaricato dall’Unione Na-
zionale Cooperative Italiane e relative alla società coope-
rativa sotto indicata, cui si rinvia e che qui si intendono 
richiamate; 

 Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’uffi cio 
presso il Registro delle Imprese, che hanno conferma-
to il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi; 

 Tenuto conto che l’Ente risulta trovarsi nelle condizio-
ni previste dall’art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 
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 Visto il parere espresso dalla Commissione Centrale 
per le Cooperative in data 28 settembre 2011 in merito 
all’adozione dei provvedimenti di scioglimento per atto 
d’autorità con nomina di commissario liquidatore nei casi 
di mancato deposito del bilancio per almeno due esercizi 
consecutivi; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento 
di scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545 
septiesdecies c.c., con contestuale nomina del commissa-
rio liquidatore; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La Cooperativa «Dema Appalti - Cooperativa di Pro-

duzione e Lavoro - Società Cooperativa a r.l.» con sede 
in Cerveteri (RM), costituita in data 15 ottobre 1986, C.F. 
07685470580, è sciolta per atto d’autorità ai sensi dell’ 
art. 2545  -septiesdecies   c.c. e l’avv. Francesca Crivellari, 
nata ad Avellino il 12 maggio 1974, domiciliata in viale 
della Grande Muraglia n. 301, 00144 - Roma, ne è nomi-
nata commissario liquidatore.   

  Art. 2.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal D.M.23 febbraio 2001. 
 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -

ciale   della Repubblica italiana. 
 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-

re ricorso amministrativo al Tribunale Amministrativo 
Regionale ovvero straordinario al Presidente della Re-
pubblica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 21 febbraio 2012 

 Il direttore generale: ESPOSITO   

  12A05371

    DECRETO  19 aprile 2012 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Silvia Migliorini, delle qualifi -
che professionali estere abilitanti all’esercizio in Italia della 
professione di acconciatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE,

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA  

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
recante «Attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, nonché 
della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate di-
rettive sulla libera circolazione delle persone a seguito 
dell’adesione di Bulgaria e Romania» e in particolare 
l’art. 5 commi 2 e 3 lettera   c)  ; 

 Vista la domanda presentata dalla signora Silvia Mi-
gliorini, cittadina italiana, che chiede il riconoscimento di 
qualifi ca professionale estera ai fi ni dell’esercizio dell’at-
tività di acconciatore; 

 Visti i titoli di qualifi ca denominati «VTCT level 3 
NVQ in Hairdressing», (codice 100/3231/9) e «VTCT le-
vel 3 NVQ in Barbering» (codice 100/3233/2) rilasciati in 
data 13 aprile 2011 dall’ente britannico VTCT con sede 
a Eastleigh (UK) e conseguiti presso il Centro Beauty 
Stress School di Belli Tiziana e C. S.n.c. in Colleferro 
(RM); 

 Visti i chiarimenti forniti dal Coordinatore Naziona-
le Britannico in merito alle procedure di rilascio di detti 
titoli; 

 Considerato che gli NVQ level 3 costituiscono titoli di 
formazione regolamentata ai sensi dell’allegato III della 
direttiva 2005/36/CE come richiamato dall’art. 21 com-
ma 3 del decreto legislativo n. 206/2007; 

 Ritenendo che nell’ambito della professione di accon-
ciatore di cui alla legge 17 agosto 2005, n. 174, recante 
«Disciplina dell’attività di acconciatore» rientrino le atti-
vità riferite ad entrambi i titoli di formazione sopra citati; 

 Visto il parere emesso dalla conferenza di servizi di cui 
all’art. 16 del decreto legislativo n. 206/2007 nella riunio-
ne del giorno 19 maggio 2011, che, sentito il conforme 
parere della Confartigianato e della CNA - Benessere ha 
ritenuto titoli analoghi a quelli prodotti dall’istante ido-
nei ed attinenti all’esercizio dell’attività di acconciatore 
di cui alla legge n. 174/2005, senza necessità di applicare 
alcuna misura compensativa, in virtù della completezza 
della formazione professionale documentata; 

 Considerato che l’art. 16, comma 5 del citato decreto 
legislativo n. 206/2007 consente che le domande di ri-
conoscimento aventi «per oggetto titoli identici a quelli 
su cui è stato provveduto con precedente decreto» non 
siano sottoposte nuovamente a parere della conferenza di 
servizi; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Alla signora Silvia Migliorini, cittadina italiana, nata 

Anagni (Frosinone) in data 30 novembre 1992, sono ri-
conosciute le qualifi che professionali di cui in premessa, 
quale titolo valido per lo svolgimento in Italia dell’attività 
di acconciatore, ai sensi della legge n. 174/2005 e del de-
creto legislativo n. 59/2010, senza l’applicazione di alcu-
na misura compensativa in virtù della specifi cità e com-
pletezza della formazione professionale documentata. 

 2. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana ai sensi dell’art. 16, com-
ma 6 del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206. 

 Roma, 19 aprile 2012 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  12A05372
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    DECRETO  19 aprile 2012 .

      Riconoscimento, al sig. Simone Tufi , delle qualifi che pro-
fessionali estere abilitanti all’esercizio in Italia della profes-
sione di acconciatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE,

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA  

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
recante «Attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, nonché 
della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate di-
rettive sulla libera circolazione delle persone a seguito 
dell’adesione di Bulgaria e Romania» e in particolare 
l’art. 5 commi 2 e 3 lettera   c)  ; 

 Vista la domanda presentata dal signor Stefano Tufi , 
cittadino italiano, che chiede il riconoscimento di quali-
fi ca professionale estera ai fi ni dell’esercizio dell’attività 
di acconciatore; 

 Visti i titoli di qualifi ca denominati «VTCT level 3 
NVQ in Hairdressing», (codice 100/3231/9) e «VTCT le-
vel 3 NVQ in Barbering» (codice 100/3233/2) rilasciati in 
data 12 aprile 2011 dall’ente britannico VTCT con sede 
a Eastleigh (UK) e conseguiti presso il Centro Beauty 
Stress School di Belli Tiziana e C. S.n.c. in Colleferro 
(Roma); 

 Visti i chiarimenti forniti dal Coordinatore Naziona-
le Britannico in merito alle procedure di rilascio di detti 
titoli; 

 Considerato che gli NVQ level 3 costituiscono titoli di 
formazione regolamentata ai sensi dell’allegato III della 
direttiva 2005/36/CE come richiamato dall’art. 21 com-
ma 3 del decreto legislativo n. 206/2007; 

 Ritenendo che nell’ambito della professione di accon-
ciatore di cui alla legge 17 agosto 2005, n. 174, recante 
«Disciplina dell’attività di acconciatore» rientrino le atti-
vità riferite ad entrambi i titoli di formazione sopra citati; 

 Visto il parere emesso dalla conferenza di servizi di cui 
all’art. 16 del decreto legislativo n. 206/2007 nella riunio-
ne del giorno 19 maggio 2011, che, sentito il conforme 
parere della Confartigianato e della CNA - Benessere ha 
ritenuto titoli analoghi a quelli prodotti dall’istante ido-
nei ed attinenti all’esercizio dell’attività di acconciatore 
di cui alla legge n. 174/2005, senza necessità di applicare 
alcuna misura compensativa, in virtù della completezza 
della formazione professionale documentata; 

 Considerato che l’art. 16, comma 5 del citato decreto le-
gislativo n. 206/2007 consente che le domande di ricono-
scimento aventi «per oggetto titoli identici a quelli su cui 
è stato provveduto con precedente decreto» non siano sot-
toposte nuovamente a parere della conferenza di servizi; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Al sig. Simone Tufi , cittadino italiano, nato Colle-

ferro (Roma) in data 6 marzo 1986, sono riconosciute le 
qualifi che professionali di cui in premessa, quale titolo 

valido per lo svolgimento in Italia dell’attività di accon-
ciatore, ai sensi della legge n. n. 174/2005 e del decreto 
legislativo n. 59/2010, senza l’applicazione di alcuna mi-
sura compensativa in virtù della specifi cità e completezza 
della formazione professionale documentata. 

 2. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana ai sensi dell’art. 16, com-
ma 6 del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206. 

 Roma, 19 aprile 2012 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  12A05373

    DECRETO  20 aprile 2012 .

      Emissione, nell’anno 2012 di francobolli e busta postale 
celebrativi del 150º anniversario delle Poste italiane, in occa-
sione dell’anniversario della legge sulla riforma postale del 
5 maggio 1862, n. 604, nel valore di euro 0,60 per ciascun 
soggetto.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA REGOLAMENTAZIONE DEL SETTORE POSTALE

DEL DIPARTIMENTO PER LE COMUNICAZIONI
DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO  

  DI CONCERTO CON  

 IL CAPO DELLA DIREZIONE VI
   DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO

DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE  

 Visto l’art. 32 del testo unico delle disposizioni legisla-
tive in materia postale, di bancoposta e di telecomunica-
zioni, approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 29 marzo 1973, n. 156; 

 Visto l’art. 213 del regolamento di esecuzione dei libri 
I e II del codice postale e delle telecomunicazioni (nor-
me generali e servizi delle corrispondenze e dei pacchi), 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
29 maggio 1982, n. 655; 

 Visto l’art. 17 del decreto legislativo 22 luglio 1999, 
n. 261, di «Attuazione della direttiva 97/67/CE concer-
nente regole comuni per lo sviluppo del mercato interno 
dei servizi postali comunitari e per il miglioramento della 
qualità del servizio»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e suc-
cessive modifi cazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro delle comunicazioni 
12 maggio 2006 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 115 del 19 maggio 
2006), recante «Disposizioni in materia di invii di corri-
spondenza rientranti nell’ambito del servizio postale uni-
versale. Tariffe e prezzi degli invii di corrispondenza per 
l’interno e per l’estero»; 
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 Visto il decreto legge 16 maggio 2008, n. 85, conver-
tito in legge 14 luglio 2008 n. 121, recante «Disposizioni 
urgenti per l’adeguamento delle strutture di Governo in 
applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, della legge 
24 dicembre 2007, n. 244»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 294 del 17 di-
cembre 2008) recante «Regolamento di riorganizzazione 
del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica 8 giugno 1999 (  Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 152 del 1° luglio 1999), recante «Ri-
assetto organizzativo dei Dipartimenti del Ministero del 
tesoro, del bilancio e della programmazione economica»; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 19 dicembre 2000 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 133 dell’11 giugno 2001), recan-
te «Modifi che al riassetto organizzativo dei Dipartimenti 
centrali del Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze 25 luglio 2001 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 254 del 31 ot-
tobre 2001), recante «Modifi cazioni ed integrazioni della 
struttura e delle competenze dei dipartimenti centrali del 
Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 gen-
naio 2012, con il quale è stata autorizzata l’emissione di 
carte valori postali celebrative e commemorative per l’an-
no 2012; 

 Visto il parere della Commissione per lo studio e l’ela-
borazione delle carte valori postali espresso nella riunio-
ne del 5 aprile 2012; 

 Vista la scheda tecnica dell’Istituto Poligrafi co e Zecca 
dello Stato S.p.A. prot. n. 20106 del 18 aprile 2012; 

  Decreta:  

 Sono emessi, nell’anno 2012, francobolli e busta po-
stale celebrativi del 150° anniversario delle poste italiane, 
in occasione dell’anniversario della legge sulla riforma 
postale del 5 maggio 1862, n. 604, nel valore di € 0,60 
per ciascun soggetto. 

 I francobolli sono stampati a cura dell’Istituto Poligra-
fi co e Zecca dello Stato S.p.A., in rotocalcografi a, su car-
ta bianca, patinata neutra, autoadesiva, non fl uorescente; 
grammatura: 90 g/mq; supporto: carta bianca, autoadesi-
va Kraft monosiliconata da 60 g/mq; adesivo: tipo acri-
lico ad acqua, distribuito in quantità di 20 g/mq (secco); 
formato carta e formato stampa: mm 40 x 30; formato 
tracciatura: mm 46 x 37; dentellatura: 11 effettuata con 
fustellatura; colori: sei; bozzettista: Gaetano Ieluzzo; tira-
tura: due milioni e settecentomila esemplari per ciascun 
francobollo. 

 Le vignette raffi gurano un ideale viaggio iconografi co 
nella storia del sistema postale italiano dal 1862 ad oggi, 

attraverso una serie di immagini d’epoca e moderne; a 
sinistra è riprodotto il logo di poste italiane S.p.A.. Com-
pletano ciascun francobollo le date «1862-2012», la scrit-
ta «ITALIA» e il valore «€ 0,60». 

 I nove francobolli sono disposti su tre fi le da tre ed in-
seriti in un foglio fustellato; sulla cimosa, lungo il lato su-
periore, al centro, è riportata la scritta «150° ANNIVER-
SARIO DELLE POSTE ITALIANE». In basso, a sinistra, 
è riprodotto il logo del 150° anniversario di poste italiane 
S.p.A. e al centro è riportata la scritta «IL FOGLIO DI 9 
FRANCOBOLLI VALE € 5,40». Formato del foglio: cm 
15,8 x 14,6; foglio: nove esemplari, valore «€ 5,40». 

 La busta postale è stampata a cura dell’Istituto Poligra-
fi co e Zecca dello Stato S.p.A., in offset; su carta bianca 
usomano da 100gr/mq; colori: sei offset, compreso in-
chiostro fl uorescente, per il recto e il verso; uno offset 
per l’interno; formato dell’affrancatura: mm 36 x 33; for-
mato della busta: cm 22,9 x 11,4; tiratura: trecentomila 
esemplari. 

 Il recto della busta reca: -in alto a destra, entro un riqua-
dro fl uorescente, l’impronta di affrancatura raffi gurante 
il simbolo «@», formato da buste e da prodotti di Po-
ste Italiane; completano l’impronta la scritta «ITALIA» 
ed il valore «€ 0,60»; -in basso a sinistra, è riprodotto il 
logo 150° anniversario di poste italiane S.p.A. e la scrit-
ta «1862 - 2012 CENTOCINQUANT’ANNI DEDICATI 
AL FUTURO». 

 Il verso reca in basso, a sinistra, la scritta «MINISTE-
RO DELLO SVILUPPO ECONOMICO» sormontata 
dall’emblema dello Stato e, al centro, un nastro tricolore 
che raccoglie una serie di francobolli, appartenenti alle 
principali serie ordinarie dal 1862 ad oggi. 

 L’interno della busta riproduce, su un fondo di colore 
blu, il logo di poste italiane ripetuto a tappeto per l’intera 
superfi cie. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 20 aprile 2012 

  Il direttore generale     ad interim
    per la regolamentazione del settore postale

del Dipartimento per le Comunicazioni
del Ministero dello sviluppo economico

     TROISI   

  Il Capo della Direzione VI
del Dipartimento del Tesoro
del Ministero dell’economia

e delle finanze
    PROSPERI    

  12A05378
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    DECRETO  20 aprile 2012 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Arianna Felici, delle qualifi -
che professionali estere abilitanti all’esercizio in Italia della 
professione di acconciatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE,

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA  

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
recante «Attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, nonché 
della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate di-
rettive sulla libera circolazione delle persone a seguito 
dell’adesione di Bulgaria e Romania» e in particolare 
l’art. 5 commi 2 e 3 lettera   c)  ; 

 Vista la domanda presentata dalla signora Arianna Fe-
lici, cittadina italiana, che chiede il riconoscimento di 
qualifi ca professionale estera ai fi ni dell’esercizio dell’at-
tività di acconciatore; 

 Visti i titoli di qualifi ca denominati «VTCT level 3 
NVQ in Hairdressing», (codice 100/3231/9) e «VTCT le-
vel 3 NVQ in Barbering» (codice 100/3233/2) rilasciati in 
data 13 aprile 2011 dall’ente britannico VTCT con sede 
a Eastleigh (UK) e conseguiti presso il Centro Beauty 
Stress School di Belli Tiziana e C. S.n.c. in Colleferro 
(RM); 

 Visti i chiarimenti forniti dal Coordinatore Naziona-
le Britannico in merito alle procedure di rilascio di detti 
titoli; 

 Considerato che gli NVQ level 3 costituiscono titoli di 
formazione regolamentata ai sensi dell’allegato III della 
direttiva 2005/36/CE come richiamato dall’art. 21 com-
ma 3 del decreto legislativo n. 206/2007; 

 Ritenendo che nell’ambito della professione di accon-
ciatore di cui alla legge 17 agosto 2005, n. 174, recante 
«Disciplina dell’attività di acconciatore» rientrino le atti-
vità riferite ad entrambi i titoli di formazione sopra citati; 

 Visto il parere emesso dalla conferenza di servizi di cui 
all’art. 16 del decreto legislativo n. 206/2007 nella riunio-
ne del giorno 19 maggio 2011, che, sentito il conforme 
parere della confartigianato e della CNA - Benessere ha 
ritenuto titoli analoghi a quelli prodotti dall’istante ido-
nei ed attinenti all’esercizio dell’attività di acconciatore 
di cui alla legge n. 174/2005, senza necessità di applicare 
alcuna misura compensativa, in virtù della completezza 
della formazione professionale documentata; 

 Considerato che l’art. 16, comma 5 del citato decreto 
legislativo n. 206/2007 consente che le domande di ri-
conoscimento aventi «per oggetto titoli identici a quelli 
su cui è stato provveduto con precedente decreto» non 
siano sottoposte nuovamente a parere della conferenza di 
servizi; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Alla signora Arianna Felici, cittadina italiana, nata 
a Colleferro (RM) in data 2 gennaio 1993, sono ricono-
sciute le qualifi che professionali di cui in premessa, quale 
titolo valido per lo svolgimento in Italia dell’attività di 
acconciatore, ai sensi della legge n. 174/2005 e del decre-
to legislativo n. 59/2010, senza l’applicazione di alcuna 
misura compensativa in virtù della specifi cità e comple-
tezza della formazione professionale documentata. 

 2. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana ai sensi dell’art. 16, com-
ma 6 del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206. 

 Roma, 20 aprile 2012 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  12A05380

    DECRETO  20 aprile 2012 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Katia Rubiolo, delle qualifi che 
professionali estere abilitanti all’esercizio in Italia della pro-
fessione di acconciatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE,

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA  

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
recante «Attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, nonché 
della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate di-
rettive sulla libera circolazione delle persone a seguito 
dell’adesione di Bulgaria e Romania» e in particolare 
l’art. 5 commi 2 e 3 lettera   c)  ; 

 Vista la domanda presentata dalla signora Katia Ru-
biolo, cittadina italiana, che chiede il riconoscimento di 
qualifi ca professionale estera ai fi ni dell’esercizio dell’at-
tività di acconciatore; 

 Visti i titoli di qualifi ca denominati «VTCT level 3 
NVQ in Hairdressing», (codice 500/7389/8) e «VTCT 
level 3 NVQ in Barbering» (codice 500/7386/2) rilasciati 
in data 4 aprile 2011 dall’ente britannico VTCT con sede 
a Eastleigh (UK) e conseguiti presso il centro New Way 
Hair’s School s.n.c. in Busca (CN); 

 Visti i chiarimenti forniti dal coordinatore Nazionale 
Britannico in merito alle procedure di rilascio di detti 
titoli; 

 Considerato che gli NVQ level 3 costituiscono titoli di 
formazione regolamentata ai sensi dell’allegato III della 
direttiva 2005/36/CE come richiamato dall’art. 21 com-
ma 3 del decreto legislativo n. 206/2007; 



—  9  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 11012-5-2012

 Ritenendo che nell’ambito della professione di accon-
ciatore di cui alla legge 17 agosto 2005, n. 174, recante 
«Disciplina dell’attività di acconciatore» rientrino le atti-
vità riferite ad entrambi i titoli di formazione sopra citati; 

 Visto il parere emesso dalla conferenza di servizi di 
cui all’art. 16 del decreto legislativo n. 206/2007 nella ri-
unione del giorno 13 dicembre 2011 che ha ritenuto titoli 
analoghi a quelli prodotti dall’istante idonei ed attinenti 
all’esercizio dell’attività di acconciatore di cui alla legge 
n. 174/2005, senza necessità di applicare alcuna misura 
compensativa, in virtù della completezza della formazio-
ne professionale documentata; 

 Considerato che l’art. 16, comma 5 del citato decreto 
legislativo n. 206/2007 consente che le domande di ri-
conoscimento aventi «per oggetto titoli identici a quelli 
su cui è stato provveduto con precedente decreto» non 
siano sottoposte nuovamente a parere della conferenza di 
servizi; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Alla signora Katia Rubiolo, cittadina italiana, nata 
a Savigliano (CN) in data 12 agosto 1976, sono ricono-
sciute le qualifi che professionali di cui in premessa, quale 
titolo valido per lo svolgimento in Italia dell’attività di 
acconciatore, ai sensi della legge n. 174/2005 e del decre-
to legislativo n. 59/2010, senza l’applicazione di alcuna 
misura compensativa in virtù della specifi cità e comple-
tezza della formazione professionale documentata. 

 2. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana ai sensi dell’art. 16, com-
ma 6 del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206. 

 Roma, 20 aprile 2012 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  12A05381  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AUTORITÀ PER LA VIGILANZA 

SUI CONTRATTI PUBBLICI DI LAVORI, 
SERVIZI E FORNITURE

  DELIBERAZIONE  18 aprile 2012 .

      Approvazione del rendiconto fi nanziario dell’esercizio fi -
nanziario 2011.    

     IL CONSIGLIO 

 Visto l’art. 6 del decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163 recante «Codice dei contratti pubblici relativi a la-
vori, servizi e forniture», ai sensi del quale l’Autorità per 
la vigilanza sui lavori pubblici assume la nuova denomi-
nazione di «Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici 
di lavori, servizi e forniture»; 

 Vista la legge di contabilità generale dello Stato e suc-
cessive modifi che ed integrazioni ed il regolamento ap-
provato con il R.D. 23 maggio 1924, n. 827 e successive 
modifi cazioni; 

 Visto il Regolamento concernente l’amministrazione e 
la contabilità dell’Autorità, approvato nell’adunanza del 
22 luglio 2010 (verbale n. 20); 

 Visto il bilancio di previsione per l’esercizio fi nanzia-
rio 2011, approvato nell’adunanza del 2 dicembre 2010 
(deliberazione n. 79); 

 Viste le variazioni disposte al predetto bilancio di pre-
visione con delibera del 18 maggio 2011 n. 54, del 20 lu-
glio 2011 (verbale n. 20), del 20 ottobre 2011 n. 90 e del 
30 novembre 2011 n. 107; 

 Vista la relazione della Commissione di controllo di 
regolarità contabile; 

 Viste le risultanze della gestione fi nanziaria dell’eser-
cizio 2011; 

  Delibera:    

  Art. 1.

     È approvato il rendiconto fi nanziario dell’esercizio 
fi nanziario 2011 nel testo allegato alla presente delibera 
della quale costituisce parte integrante. 

 Roma, 18 aprile 2012 

 Il Presidente: SANTORO 

  Depositato presso la cancelleria del Consiglio il 3 maggio 2012.  

 Il segretario: ESPOSITO   
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    COMITATO INTERMINISTERIALE 
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERAZIONE  23 marzo 2012 .

      Art. 128 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. Pro-
gramma triennale 2012-2014 dell’Autorità portuale della 
Spezia. Verifi ca di compatibilità con i documenti program-
matori vigenti.     (Deliberazione n. 54/2012).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

  Vista la legge 28 gennaio 1994, n. 84, e successive 
modifi che e integrazioni, recante «Riordino della legisla-
zione in materia portuale», che ha istituito, nei maggiori 
porti nazionali, compreso il porto della Spezia, le Autorità 
portuali:  

 qualifi candole come dotate di personalità giuridica 
di diritto pubblico e di autonomia amministrativa, di bi-
lancio e fi nanziaria, con i limiti previsti dalla legge stessa; 

 prevedendo che la relativa gestione patrimoniale e 
fi nanziaria sia disciplinata con regolamento di contabilità, 
approvato dall’allora Ministro dei trasporti e della navi-
gazione, di concerto con l’allora Ministro del tesoro; 

  individuandone le competenze, da esercitare nella 
circoscrizione territoriale di competenza, nelle attività di:  

 1) indirizzo, programmazione, coordinamento, 
promozione e controllo delle operazioni portuali e delle 
altre attività commerciali e industriali esercitate nei por-
ti, con poteri di regolamentazione e di ordinanza, anche 
in riferimento alla sicurezza rispetto a rischi d’incidenti 
connessi con tali attività e alle condizioni di igiene del 
lavoro; 

 2) manutenzione ordinaria e straordinaria delle 
parti comuni nell’ambito portuale, ivi compresa quella 
per il mantenimento dei fondali, previa convenzione con 
l’allora Ministero dei lavori pubblici che preveda l’utiliz-
zazione dei fondi all’uopo disponibili sullo stato di previ-
sione della medesima Amministrazione; 

 3) affi damento e controllo delle attività dirette alla 
fornitura a titolo oneroso agli utenti portuali di servizi di 
interesse generale; 

 stabilendo che le autorità portuali non possono eser-
citare, né direttamente né tramite la partecipazione di so-
cietà, operazioni portuali e attività con esse strettamente 
connesse e che possono costituire ovvero partecipare a 
società esercenti attività accessorie o strumentali rispet-
to ai compiti istituzionali affi dati alle autorità medesime, 
anche ai fi ni della promozione e dello sviluppo dell’inter-
modalità, della logistica e delle reti trasportistiche; 

 stabilendo altresì che le opere di grande infrastruttu-
razione nei porti di rilevanza economica internazionale e 
nazionale sono fi nanziate con fondi statali, ai quali pos-
sono aggiungersi o sostituirsi fi nanziamenti regionali, co-
munali o di autorità portuali e che, in particolare, le opere 
realizzate dalle autorità portuali possono essere da queste 
fi nanziate con imposizione di soprattasse a carico delle 
merci imbarcate o sbarcate, oppure con l’incremento dei 
canoni di concessione; 

 stabilendo che il Presidente ha la rappresentanza 
dell’autorità portuale; 

 Vista la legge 9 dicembre 1998, n. 426, che ha recato 
fi nanziamenti per la realizzazione d’interventi di bonifi ca 
e ripristino ambientale dei siti inquinati, ivi compresi aree 
e specchi d’acqua marittimi, e che ha individuato, tra le 
aree industriali e i siti ad alto rischio ambientale, il sito 
di «Pitelli», inclusivo del porto della Spezia, perimetrato 
da ultimo con decreto dell’allora Ministro dell’ambiente 
27 febbraio 2001 (   Gazzetta Uffi ciale    n. 118/2001); 

 Vista l’articolo 128 del decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163 che pone a carico dei soggetti indicati all’ar-
ticolo 2, comma 2, della stessa legge, con esclusione degli 
Enti e Amministrazioni locali e loro associazioni e con-
sorzi, l’obbligo di trasmettere a questo Comitato i pro-
grammi triennali dei lavori di singolo importo superiore 
a 100.000 euro e gli aggiornamenti annuali per la verifi ca 
della loro compatibilità con i documenti programmatori 
vigenti; 

 Visto il decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, con-
vertito dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, e recante 
«Proroga di termini previsti da disposizioni legislative e 
di interventi urgenti in materia tributaria e di sostegno alle 
imprese e alle famiglie», che all’articolo 2, comma 2  -un-
decies  , stabilisce che le revoche di fondi statali trasferiti 
o assegnati alle autorità portuali di cui al precedente com-
ma 2  -novies   non si applicano ai fondi trasferiti o asse-
gnati alle autorità portuali per il fi nanziamento di opere 
in scali marittimi da esse amministrati ricompresi in siti 
di bonifi ca di interesse nazionale ai sensi dell’articolo 1 
della sopra citata legge 9 dicembre 1998, n. 426; 

 Visto il decreto del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti 9 giugno 2005, che defi nisce la procedura e gli 
schemi tipo per la redazione e la pubblicazione dei pro-
grammi triennali, degli aggiornamenti annuali e dell’elen-
co annuale dei lavori; 

 Vista la delibera 5 maggio 2011, n. 44 (   Gazzetta Uf-
fi ciale    n. 206/2011), con la quale questo Comitato ha 
espresso parere di compatibilità del Programma triennale 
2011-2013 dell’Autorità portuale della Spezia con i docu-
menti programmatori vigenti alla data di riferimento del 
Programma stesso; 

 Vista la nota 3 febbraio 2012, n. 2087, con la quale 
il Presidente della suddetta Autorità ha trasmesso il Pro-
gramma dei lavori pubblici relativo al triennio 2012-
2014, corredato della relativa delibera di approvazione 
del Comitato portuale e l’aggiornamento, in data 28 feb-
braio 2012, della nota integrativa al suddetto Programma; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
del vigente regolamento di questo Comitato (articolo 3 
della delibera 13 maggio 2010, n. 58); 

 Vista la nota 22 marzo 2012, n. 1229, predisposta con-
giuntamente dal Dipartimento per la programmazione 
economica della Presidenza del Consiglio dei Ministri e 
dal Ministero dell’economia e delle fi nanze e posta a base 
dell’odierna seduta del Comitato, contenente le valutazio-
ni e le prescrizioni da riportare nella presente delibera; 

 Considerato che i documenti programmatori di rife-
rimento per la verifi ca di compatibilità prevista dall’ar-
ticolo 128 del decreto legislativo n. 163/2006, sono da 
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individuare nei documenti di fi nanza pubblica, nelle di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato e nelle leggi pluriennali di spesa, 
nonché negli eventuali programmi comunitari e nazionali 
concernenti lo specifi co comparto; 

 Considerato che la citata delibera n. 44/2011 invita 
l’Autorità portuale a trasmettere una relazione sullo sta-
to di attuazione del Programma triennale 2011-2013 e il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti a comunicare 
i capitoli di spesa sui quali vengono, tra l’altro, imputati 
i fi nanziamenti assegnati alle Autorità portuali per la rea-
lizzazione degli interventi di competenza, e a trasmettere 
una relazione che illustri tematiche e criticità del settore, 
per consentire a questo Comitato di disporre di un quadro 
programmatorio generale di riferimento; 

 Su proposta del Presidente dell’Autorità portuale della 
Spezia; 

  Prende atto  

 che il Programma triennale 2012-2014 dell’Autorità 
portuale della Spezia comprende, secondo le indicazioni 
di cui al decreto del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti 9 giugno 2005, interventi riconducibili alle tipo-
logie «nuove costruzioni», «manutenzioni straordinarie» 
e «altro»; 

 che il suddetto Programma prevede la realizzazione di 
16 interventi, del costo complessivo di 295,7 milioni di 
euro, distribuito per 148,9 milioni di euro sul 2012, 75,7 
milioni di euro sul 2013 e 71,1 milioni di euro sul 2014; 

  che la copertura del costo complessivo sopra indicato è 
imputata sulle seguenti tipologie di risorse:  

 quanto a 117,6 milioni di euro, su «entrate aventi 
destinazione vincolata per legge» provenienti dalla legge 
1° agosto 2002, n. 166, articolo 36, comma 2; 

 quanto a 100,5 milioni di euro, su «entrate acquisite 
mediante contrazione di mutuo», ai sensi dell’articolo 3 
del decreto-legge 31 ottobre 1990, n. 310, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 22 dicembre 1990, n. 403, e 
successive modifi cazioni; 

 quanto a 72 milioni di euro, su «entrate acquisite 
mediante apporti di capitale privato»; 

 quanto a 5,6 milioni di euro, su «stanziamenti di bi-
lancio» dell’Autorità, costituiti da quota parte dell’avan-
zo di parte corrente stimato per l’anno 2012; 

 che nell’elenco annuale 2012 sono inclusi 8 dei succi-
tati interventi, del costo complessivo di 148,9 milioni di 
euro, le cui date di avvio dei lavori sono previste, per la 
maggior parte, a decorrere dal terzo trimestre dell’anno 
corrente, mentre le date di fi ne lavori sono ipotizzate tra il 
terzo trimestre 2013 e il primo trimestre 2014; 

  che la copertura del costo degli interventi inseriti nel 
succitato elenco annuale è imputata:  

 quanto a 30,9 milioni di euro su «entrate aventi de-
stinazione vincolata per legge»; 

 quanto a 50,0 milioni di euro su «entrate acquisite 
mediante contrazione di mutuo»; 

 quanto a 62,4 milioni di euro su «entrate acquisite 
mediante apporti di capitale privato»; 

 quanto a 5,6 milioni di euro su «stanziamenti di bi-
lancio» dell’Autorità; 

  Esprime  

 parere di compatibilità del Programma triennale 2012-
2014 dell’Autorità portuale della Spezia con i documenti 
programmatori vigenti, fermo restando che il Program-
ma stesso troverà attuazione nei limiti delle effettive 
disponibilità; 

  Invita  

 1. l’Autorità portuale della Spezia, in occasione della 
trasmissione del prossimo Programma relativo al triennio 
2013-2015 a corredare il suddetto Programma 2013-2015 
di una relazione sullo stato di attuazione del Programma 
esaminato nella seduta odierna, segnalando gli scosta-
menti verifi catisi rispetto alle previsioni e le cause di detti 
scostamenti, nonché ad esplicitare i motivi delle eventua-
li scelte programmatorie relative agli anni 2013 e 2014 
diverse da quelle riportate nel Programma ora in esame; 

 2. il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti a tra-
smettere alla Presidenza del Consiglio dei Ministri – Di-
partimento per la programmazione e il coordinamento 
della politica economica, entro il 31 dicembre 2012, una 
relazione che sintetizzi la distribuzione territoriale e per 
tipologia degli interventi inseriti nel complesso dei piani 
triennali di tutte le Autorità portuali per il triennio 2013-
2015, e i relativi contenuti fi nanziari, al fi ne di consentire 
a questo Comitato di disporre di un quadro programmati-
co generale di riferimento. 

 Roma, 23 marzo 2012 

 Il Presidente: MONTI 
 Il Segretario: BARCA   

  12A05467

    DELIBERAZIONE  23 marzo 2012 .

      Art. 128 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. Pro-
gramma triennale 2012-2014 dell’Ente parco nazionale delle 
Dolomiti Bellunesi. Verifi ca di compatibilità con i documenti 
programmatori vigenti.     (Deliberazione n. 55/2012).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Vista la legge 6 dicembre 1991, n. 394 e s.m.i., intitola-
ta «Legge quadro sulle aree protette» che, all’art. 9, attri-
buisce al Ministero dell’ambiente la vigilanza sugli Enti 
parco e prevede che ai Presidenti di detti Enti competa la 
rappresentanza legale degli stessi; 

 Visto l’art. 128 del decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163, che pone a carico dei soggetti indicati all’art. 2, 
comma 2, della stessa legge, con esclusione degli Enti 
e Amministrazioni locali e loro associazioni e consorzi, 
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l’obbligo di trasmettere a questo Comitato i programmi 
triennali dei lavori di singolo importo superiore a 100.000 
euro e gli aggiornamenti annuali per la verifi ca della loro 
compatibilità con i documenti programmatori vigenti; 

 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente 20 aprile 
1990, recante la perimetrazione provvisoria e le misure 
provvisorie di salvaguardia del Parco nazionale delle Do-
lomiti bellunesi; 

 Visti i decreti del Presidente della Repubblica 12 lu-
glio 1993 e 9 gennaio 2008, concernenti, rispettivamente 
l’istituzione, con perimetrazione defi nitiva, dell’Ente par-
co nazionale delle Dolomiti bellunesi e la nuova perime-
trazione dello stesso Parco; 

 Visto il decreto del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti 9 giugno 2005, che defi nisce la procedura e gli 
schemi-tipo per la redazione e la pubblicazione dei pro-
grammi triennali, degli aggiornamenti annuali e dell’elen-
co annuale dei lavori; 

 Vista la delibera 3 agosto 2011, n. 74 (  G.U.   n. 236/2011), 
con la quale questo Comitato ha espresso parere di com-
patibilità del Programma triennale 2011-2013 dell’Ente 
parco nazionale delle Dolomiti bellunesi con i documenti 
programmatori vigenti alla data di riferimento del Pro-
gramma stesso; 

 Vista la nota 19 dicembre 2011, n. 20110005017, con 
la quale il Presidente dell’Ente parco nazionale delle Do-
lomiti bellunesi ha trasmesso, ai sensi dell’art. 128, com-
ma 12, del citato decreto legislativo n. 163/2006, il Pro-
gramma dei lavori per il triennio 2012-2014; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
del vigente regolamento di questo Comitato (articolo 3 
della delibera 13 maggio 2010, n. 58); 

 Vista la nota 22 marzo 2012, n. 1229, predisposta con-
giuntamente dal Dipartimento per la programmazione 
economica della Presidenza del Consiglio dei Ministri e 
dal Ministero dell’economia e delle fi nanze e posta a base 
dell’odierna seduta del Comitato, contenente le valutazio-
ni e le prescrizioni da riportare nella presente delibera; 

 Considerato che i documenti programmatori di riferi-
mento per la verifi ca di compatibilità prevista dal richia-
mato art. 128 del decreto legislativo n. 163/2006 sono 
da individuare nei documenti di fi nanza pubblica, nelle 
disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato e nelle leggi pluriennali di spesa, 
nonché negli eventuali programmi comunitari e nazionali 
concernenti lo specifi co comparto; 

 Considerato che la citata delibera n. 74/2011 invita 
l’Ente parco a trasmettere una relazione sullo stato di at-
tuazione del Programma triennale 2011-2013 e il Ministe-
ro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare a 
comunicare i capitoli di spesa sui quali vengono, tra l’al-
tro, imputati i fi nanziamenti assegnati alle Autorità por-
tuali per la realizzazione degli interventi di competenza, 
corredato da una relazione che illustri tematiche e criticità 
del settore, per consentire a questo Comitato di disporre 
di un quadro programmatorio generale di riferimento; 

 Su proposta del Presidente dell’Ente parco nazionale 
delle Dolomiti bellunesi; 

  Prende atto  

 che il Programma in questione prevede la realizzazione 
di 5 interventi che, secondo le tipologie di opere di cui al 
succitato decreto 9 giugno 2005 del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, sono costituiti da «nuove costru-
zioni», «restauri» e «completamenti»; 

 che il costo complessivo dei predetti interventi am-
monta a 2,89 milioni di euro, imputato per 2,86 milioni di 
euro a valere su «stanziamenti di bilancio» dell’Ente e per 
0,03 milioni di euro a valere sulle somme di cui alla voce 
«altro» del quadro delle risorse disponibili; 

 che l’avvio della realizzazione di tutti i citati 5 inter-
venti è prevista nel 2012; 

 che il Programma in esame non prevede forme di coin-
volgimento di capitali privati; 

  Esprime  

 parere favorevole in merito alla compatibilità del Pro-
gramma triennale 2012-2014 dell’Ente parco nazionale 
delle Dolomiti bellunesi con i documenti programmatori 
vigenti, fermo restando che il Programma stesso troverà 
attuazione nei limiti delle effettive disponibilità; 

  Invita  

 1. l’Ente parco nazionale delle Dolomiti bellunesi 
provvederà, in occasione della trasmissione del prossimo 
Programma relativo al triennio 2013-2015 a corredare il 
suddetto Programma 2013-2015 di una relazione sullo 
stato di attuazione del Programma esaminato nella seduta 
odierna, segnalando gli scostamenti verifi catisi rispetto 
alle previsioni e le cause di detti scostamenti, nonché ad 
esplicitare i motivi delle eventuali scelte programmatorie 
relative agli anni 2013 e 2014 diverse da quelle riportate 
nel Programma ora in esame; 

 2. il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare a trasmettere alla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri – Dipartimento per la programmazione e il coor-
dinamento della politica economica, entro il 31 dicembre 
2012, una relazione che sintetizzi la distribuzione terri-
toriale e per tipologia degli interventi inseriti nel com-
plesso dei piani triennali di tutti gli Enti Parco relativi al 
triennio 2013-2015, e i relativi contenuti fi nanziari, al fi ne 
di consentire a questo Comitato di disporre di un quadro 
programmatico generale di riferimento. 

 Roma, 23 marzo 2012 

 Il Presidente: MONTI 

 Il segretario: BARCA   

  12A05469  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in commercio di taluni medicinali per uso umano.    

      

Con la determinazione n. aRM 58/2012 2998 del 19/04/2012 è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del

decreto legislativo 24/04/2006, n. 219, su rinuncia della ditta NUCLEUS EHF l’autorizzazione all’immissione in

commercio del sottoelencato medicinale, nelle confezioni indicate:

Medicinale: CLOPIDOGREL NUCLEUS
Confezione: 039560014
Descrizione: " 75 MG COMPRESSE RIVESTITE CON FILM " 10 COMPRESSE IN BLISTER AL/AL

Medicinale: CLOPIDOGREL NUCLEUS
Confezione: 039560026
Descrizione: " 75 MG COMPRESSE RIVESTITE CON FILM " 14 COMPRESSE IN BLISTER AL/AL

Medicinale: CLOPIDOGREL NUCLEUS
Confezione: 039560038
Descrizione: " 75 MG COMPRESSE RIVESTITE CON FILM " 20 COMPRESSE IN BLISTER AL/AL

Medicinale: CLOPIDOGREL NUCLEUS
Confezione: 039560040
Descrizione: " 75 MG COMPRESSE RIVESTITE CON FILM " 28 COMPRESSE IN BLISTER AL/AL

Medicinale: CLOPIDOGREL NUCLEUS
Confezione: 039560053
Descrizione: " 75 MG COMPRESSE RIVESTITE CON FILM " 30 COMPRESSE IN BLISTER AL/AL

Medicinale: CLOPIDOGREL NUCLEUS
Confezione: 039560065
Descrizione: " 75 MG COMPRESSE RIVESTITE CON FILM " 50 COMPRESSE IN BLISTER AL/AL

Medicinale: CLOPIDOGREL NUCLEUS
Confezione: 039560077
Descrizione: " 75 MG COMPRESSE RIVESTITE CON FILM " 56 COMPRESSE IN BLISTER AL/AL

Medicinale: CLOPIDOGREL NUCLEUS
Confezione: 039560089
Descrizione: " 75 MG COMPRESSE RIVESTITE CON FILM " 60 COMPRESSE IN BLISTER AL/AL

Medicinale: CLOPIDOGREL NUCLEUS
Confezione: 039560091
Descrizione: " 75 MG COMPRESSE RIVESTITE CON FILM " 84 COMPRESSE IN BLISTER AL/AL

Medicinale: CLOPIDOGREL NUCLEUS
Confezione: 039560103
Descrizione: " 75 MG COMPRESSE RIVESTITE CON FILM " 90 COMPRESSE IN BLISTER AL/AL

Medicinale: CLOPIDOGREL NUCLEUS
Confezione: 039560115
Descrizione: " 75 MG COMPRESSE RIVESTITE CON FILM " 100 COMPRESSE IN BLISTER AL/AL

Medicinale: CLOPIDOGREL NUCLEUS
Confezione: 039560127
Descrizione: " 75 MG COMPRESSE RIVESTITE CON FILM " 100 COMPRESSE IN CONTENITORE HDPE

    

  12A05374
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        Revoca dell’autorizzazione alla produzione di gas medicinali 
per uso umano alla Società AIR Liquide Italia Service S.R.L.    

     Con il provvedimento n. aG - 11/2012 del 23/04/2012 è stata revocata, su richiesta, l’autorizzazione alla produzione di gas medicinali dell’of-
fi cina farmaceutica sita in Pergine Valdarno (Arezzo) via Del Bagno, 18, rilasciata alla Società AIR Liquide Italia Service S.R.L.   

  12A05375

    MINISTERO DELL’INTERNO
      Soppressione della Casa religiosa «Villa Maria» della Congregazione 
delle Suore di Nostra Signora di Carità del Buon Pastore, in Palermo.    

     Con decreto del Ministro dell’Interno in data 10 aprile 2012, viene soppressa la Casa religiosa «Villa Maria» della Congregazione delle Suore 
di Nostra Signora di Carità del Buon Pastore, con sede in Palermo. 

 Il provvedimento di soppressione acquista effi cacia civile dal momento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche.   

  12A05376

        Soppressione della Parrocchia di S. Croce, in Trento.    

     Con decreto del Ministro dell’Interno in data 16 aprile 2012, viene estinta la Parrocchia di S. Croce, con sede in Trento. 
 Il provvedimento di soppressione acquista effi cacia civile dal momento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche.   

  12A05377  

ALFONSO ANDRIANI, redattore
DELIA CHIARA, vice redattore
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